
 
ALTRE MISURE PER I PORTATORI DI HANDICAP INTRODOTTE CON 
LA FINANZIARIA 2001 (Legge 23 dicembre 2000, n. 388)  
 
Art. 80. (Disposizioni in materia di politiche sociali) 

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53, è aggiunto il seguente: 
"4-bis. La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, o, dopo la loro 
scomparsa, uno dei fratelli o delle sorelle conviventi di soggetto con handicap in situazione di 
gravità di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, della legge medesima da almeno cinque anni e che abbiano titolo a fruire 
dei benefici di cui all’articolo 33, commi 1, 2 e 3, della predetta legge n. 104 del 1992 per 
l’assistenza del figlio, hanno diritto a fruire del congedo di cui al comma 2 del presente articolo 
entro sessanta giorni dalla richiesta. Durante il periodo di congedo, il richiedente ha diritto a 
percepire un’indennità corrispondente all’ultima retribuzione e il periodo medesimo è coperto da 
contribuzione figurativa; l’indennità e la contribuzione figurativa spettano fino ad un importo 
complessivo massimo di lire 70 milioni annue per il congedo di durata annuale. Detto importo è 
rivalutato annualmente, a decorrere dall’anno 2002, sulla base della variazione dell’indice ISTAT 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. L’indennità è corrisposta dal datore di 
lavoro secondo le modalità previste per la corresponsione dei trattamenti economici di maternità. I 
datori di lavoro privati, nella denuncia contributiva, detraggono l’importo dell’indennità 
dall’ammontare dei contributi previdenziali dovuti all’ente previdenziale competente. Per i 
dipendenti dei predetti datori di lavoro privati, compresi quelli per i quali non è prevista 
l’assicurazione per le prestazioni di maternità, l’indennità di cui al presente comma è corrisposta 
con le modalità di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33. Il congedo fruito ai sensi del presente comma 
alternativamente da entrambi i genitori, anche adottivi, non può superare la durata complessiva di 
due anni; durante il periodo di congedo entrambi i genitori non possono fruire dei benefici di cui 
all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, fatte salve le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 
del medesimo articolo". 
3. A decorrere dall’anno 2002, ai lavoratori sordomuti di cui all’articolo 1 della legge 26 maggio 
1970, n. 381, nonchè agli invalidi per qualsiasi causa, ai quali è stata riconosciuta un’invalidità 
superiore al 74 per cento o ascritta alle prime quattro categorie della tabella A allegata al testo unico 
delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1978, n. 915, come sostituita dalla tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e successive modificazioni, è riconosciuto, a loro richiesta, 
per ogni anno di servizio presso pubbliche amministrazioni o aziende private ovvero cooperative 
effettivamente svolto, il beneficio di due mesi di contribuzione figurativa utile ai soli fini del diritto 
alla pensione e dell’anzianità contributiva; il beneficio è riconosciuto fino al limite massimo di 
cinque anni di contribuzione figurativa. 

 
Art. 81. (Interventi in materia di solidarietà sociale) 

1. Ai fini del finanziamento di un programma di interventi svolti da associazioni di volontariato e da 
altri organismi senza scopo di lucro con comprovata esperienza nel settore dell’assistenza ai 
soggetti con handicap grave di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per 
la cura e l’assistenza di detti soggetti successiva alla perdita dei familiari che ad essi provvedevano, 



 
il Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui al comma 44 dell’articolo 59 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, è integrato per l’anno 2001 di un importo pari a 100 miliardi di lire. 

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro 
per la solidarietà sociale emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, sono dettate le disposizioni per l’attuazione del presente articolo, con la definizione dei criteri 
e delle modalità per la concessione dei finanziamenti e per la relativa erogazione, nonchè le 
modalità di verifica dell’attuazione delle attività svolte e la disciplina delle ipotesi di revoca dei 
finanziamenti concessi. 


